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“Mentre stavano compiendosi i giorni in cui sarebbe stato
elevato in alto, egli prese la ferma decisione di mettersi in
cammino verso Gerusalemme “(Lc 9,51).

La autorevolezza di un Maestro, sta nell’essere un testi-
mone.

Gesù precede i discepoli e procede a “muso duro”(fir-
mavit faciem suam,indurì il suo volto), con scelta irrevocabi-
le verso Gerusalemme.

Questa risolutezza e chiarezza nel comportamento,
non è nuova agli occhi dei discepoli.

Conoscono il Maestro.
Nel momento di maggior franchezza, quando il rischio

era l’abbandono e l’insignificanza – siamo nella sinagoga
di Cafarnao – ecco la domanda che non si
aspettano:”Volete andarvene anche voi?”.

Formazione è cammino lento di un ferro che si lascia
forgiare al fuoco delle parole e delle esperienze che lascia-
no il segno.

Si tratta di “prendere la forma”: i colpi non vengono
risparmiati. E con essi, le lacrime.

A Pietro e ai dodici non sono stati fatti sconti nei tre
anni passati in compagnia di Gesù.

Chi ha a cuore i propri discepoli, li forma, non li seduce.
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Don Claudio Maria Colombo

Formazione, Seduzione
Con consueta lucidità, il filosofo e sociologo di origine

polacca Zigmunt Baumann scrive:
“La cultura di oggi è fatta di offerte, non di norme; la

cultura vive di seduzione, non di disciplina normativa, di pub-
bliche relazioni, non di elaborazione di politiche; essa crea
nuovi bisogni,desideri,esigenze …

La nostra è una società di consumatori.
Formare, per molti, è assecondare, servire tutti i

gusti senza privilegiarne alcuno.
Incoraggiare l’irregolarità e la flessibilità - nome corretto

della mancanza di spina dorsale - e rendere romantica la man-
canza di stabilità e l’incoerenza è dunque la giusta (l’unica
ragionevole?) strategia da seguire.

Essere meticolosi, inarcare le sopracciglia, stringere le lab-
bra non sono raccomandati.

La cultura liquida moderna, diversamente da quella del-
l’epoca della costruzione delle nazioni,

non ha gente da educare ma piuttosto clienti da sedur-
re”.(Avvenire,21/2/10)

Dietro la banalità di chi osserva che la religione (cri-
stiana) ha norme sorpassate e riti sempre uguali (in
Quaresima la via Crucis, a Natale il “solito” presepe,
durante l’ anno la noiosa Messa …) ci sta, più che un cre-
dente in ricerca, un esigente e perennemente insoddisfat-
to consumatore abituato a esperienze e sensazioni nuove.

Ma il collezionista di piaceri, abituato a passeggia-
re in uno dei reparti di quel grande magazzino dove è pos-
sibile reperire «tutto quello di cui hai bisogno e che potre-
sti sognare», non può che giudicare fuori tempo e logore le
parole e i riti più esigenti della vita.

In questa società dell’incertezza, vorremmo avere
ancora la gioia di incontrare persone forti, rese tali da
maestri e formatori esigenti, soprattutto con se stessi.

Avviamoci verso la Pasqua.
La tua Croce, Gesù, non dà emozioni: forgia e tempra i

cristiani.
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22 – 26 marzo 2010
“Vincere se stesso e mettere ordine nella propria vita” (S IGNAZIO DI LOYOLA

Lunedì - Mercoledì

8,30 S.MESSA e Omelia
9,00 – 10,00 Confessioni
15,00 ORA MEDIA e Meditazione
21,00 COMPIETA e Meditazione

Variazioni
Giovedì 20,45 Confessioni (saranno presenti più sacerdoti)

Venerdì 21,00 Meditazione e ascolto della Corale

Sabato Confessioni tutto il giorno 

Gli appuntamenti quaresimali dei ragazzi restano invariati.
Momenti di preghiera e confessioni saranno comunicati a loro per tempo.

M I N I S T R I  D E L L’ E U C A R I S T I A
La nostra comunità ha due nuovi ministri straor-
dinari dell’ Eucaristia: ADELAIDE DISSEGNA e
GABRIELE MASPERI. Grazie per la disponibilità a
questo prezioso servizio a favore degli ammalati
e degli anziani.

1 0  m a r z o  2 0 , 4 5
Scuola materna: Preparazione della Festa della
Famiglia programmata  per il 30 maggio p.v.

14 marzo ore 16,00 in Oratorio
GENITORI dei pre e Adolescenti A CONFRONTO
Tema: Formare e/o assecondare
Non è una conferenza, ma uno scambio di espe-
rienze tra genitori.
Modera il prof. MAURIZIO TREZZI.

Scritto Corsaro
Caro don,

Mia figlia mi ha comunicato che vuole fare l’ animatrice in Oratorio.
Sono cresciuta in Oratorio. Lei – come sai – no. E tu non gliene hai mai fatto una colpa. Hai rispettato le sue scelte.
Sulle prime mi sono detta: ha ritrovato la strada.
Ma  ad un certo punto ho indossato la veste della ragazza dell’Oratorio. Le ho espresso la mia perplessità con le affermazioni più evidenti, tipo:ani-
matori non ci si improvvisa;  tu usi di quell’ ambiente quando ti fa comodo e poi lo getti; chi ti ha mai visto a catechismo o in chiesa; che forma-
zione hai . . .
Ai miei (e tuoi)  tempi – mi fa strano usare questa parola -, gli “altri” non dell’oratorio, non si sognavano neppure di chiedere a te di fare l’anima-
tore. Al più bussavano con pudore . . .  e solo qualcuno veniva ammesso.
E vero: è mia figlia.
Come farle capire che forse quei bambini hanno bisogno di ragazzi e ragazze con un comune respiro, che credono in qualcosa e Qualcuno? Come
spiegarle che la “mission” di un oratorio non è la stessa di un villaggio turistico? 
Vuoi sapere le sue risposte, o le ragazze di pari età del tuo borgo in mezzo al parco te le hanno già anticipate?
Te le lascio per un confronto. Mia figlia, ormai trasportata dall’ amore estivo per l’oratorio, ( si, perché dopo torna alle sue occupazioni, mica ci
resta lì dentro: ha altri interessi)  mi ha detto in rapida sequenza:
• Che l’animatore deve essere carismatico, trascinatore, affidabile,tollerante, serio, simpatico e positivo, coinvolgente e non invadente ( con le

medie ad es., non si può insistere: se una non ha voglia, non partecipa)
• Che deve essere capace di lavorare in gruppo, superando le antipatie ( tanto,fuori dall’oratorio,torna con le sue vere amiche)
• Che se anche è stata lontana dall’Oratorio, non è una cattiva persona: anzi è meglio di altre che frequentano 
• Che la sua vita privata non c’entra con il ruolo di animatore: ai genitori interessa che il bambino si diverta e non si faccia male
• Che sarebbe stato meglio seguire con le sue coetanee la formazione lungo l’anno, ma non le pare una cosa rilevante
• Che i bambini non cercano ragazze bigotte, ma animatrici brillanti, piene di vita e di sorriso: solari! ( se sapesse il tuo odio cordiale per que

sta parola buona per i morti!)
• Che non si trovano persone della sua età che gratis ti danno il proprio tempo

E  tutto questo  ( è vero, non posso smentirlo) lei lo è! Ma . . .
Non so che cosa ne pensi il suo don. So che cosa ne pensi tu. O, almeno, credo di averlo capito in tanti anni.
Ultima cosa: il suo prete, in fondo, per lei è un dettaglio (non tu, evidentemente, ma solo perché sei di casa).
Che le dico?

Tua Laura e … consorte.

Cara Laura,
vorrei poterti dire:  “Il mio Oratorio, … è differente”.   Appunto. Vorrei.     TTuuoo  ddoonn



22 8,30 Ferrari Bernardino

23 8,30 Ornati Luisa

24 8,30 Coniugi Guzzon

25 8,30 don Benedetto Bonati

26 8,30 Via Crucis
27 18,00 Pedretti Tina, Ernesto, Tiziana

Fam Tacchelli - Fam Lucini Luigi

Gianfranco Andreoni

Fam Lucini e Raimondi

Pecchio Guido e Ambrogina

28 DOMENICA DELLE PALME
8,00

10,30 PROCESSIONE E S MESSA

17,30 Scotti Angelo - Cleofe e Luigi Tamborini

Luigia Cattoni - Rosetta MAntegazza

Macazzola Piera e Alessandro

Luciano e Carla Marzaghi

29 8,30

30 8,30 Cislaghi Amedeo e Emilia

31 8,30

1 GIOVEDÌ SANTO

2 VENERDÌ SANTO

3 SABATO SANTO

4 Pasqua di Resurrezione
8,00

10,30

18,00

5 Ottava di PAsqua
8,00 Biadigo Angelo - Gianni Gramegna

10,30
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C E L E B R I A M O -  R I C O R D I A M O

Marzo 2010

SETTIMANA SANTA

GLI ORARI DELLA SETTIMANA SANTA, sono riportati nell’apposito Box

Aprile
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8 7,30 Fam Vismara

9 7,30 Luigi Liberali

10 7,30

11 8,30 Erminio Masperi

18,00 ADORAZIONE E VESPRI

12 8,30 VIA CRUCIS - ore 17,00 e  ore 21,00

13 18,00 Giuseppe Cattoni - Luigi Chiodini

Albino e Carlotta

Prato Dino, Luigi e Giovanna

Fontana Santina - Vanasia Giuseppe

Arnaldo Gramegna

14 IV DI QUARESIMA - DEL CIECO

8,00

10,30

17,30 Matilde e Enrico Pietrasanta; 

Andreussi Elisa e Domenico;

Bellani Ettore

15 7,30 fam Pizzen

16 7,30 De Tomasi Mario, Rondina Maria

17 7,30 Fiorentino Masperi

18 8,30 Giuseppe Pedretti

18,00 ADORAZIONE E VESPRI

19 8,30 Giuseppe Biadigo

20 18,00 Lucini Arturo

Egle e Vincenzo Parachini

Luciano Magnaghi e Antonio Arrigoni

Virginio Porta - Germani Angelo e Fam.

Oldani Giuseppe e Luisa

21 V DI QUARESIMA - DI LAZZARO

8,00

10,30

17,30 Giuseppe Vanasia 

Milesi Giovanni e Giuseppina

Fam Bianchi e Codegoni - Rina Gemelli

ESERCIZI SPIRITUALI
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Settimana Santa 2010

28 marzo – 4 aprile

Domenica delle Palme
ore 10,30 Benedizione dei rami d' ulivo - processione e S. Messa 

(Agli ammalati verrà portato a casa dai ragazzi del catechismo, 
l' ulivo benedetto)

triduo Pasquale
Giovedì Santo 17,00 Accoglienza degli Oli santi

Rito della Lavanda dei Piedi

21,00 S. Messa nella memoria della Cena del Signore

Venerdì Santo 8,30 Lodi e meditazione

15,00 Passione del Signore

21,00 Via Crucis  e Celebrazione della Deposizione
del Signore (Via Manzoni, Pisani Dossi, Cavour)

Sabato Santo 8,30 Lodi e meditazione

9,00 Visita ai "sepolcri" delle chiese vicine
in bicicletta (adolescenti)

10,00 Preghiera per tutti i ragazzi 

21,00 Veglia Pasquale e S. Messa solenne di Pasqua

Domenica di Pasqua
SS. Messe ore 8,00 10,30 18,00 

Celebrazione
del Battesimo
3 aprile ore 21,00

11 aprile ore 15,00

2 maggio ore 15,00

Cresima
degli adulti del

Decanato

Sabato 10 aprile-ore 18,00


